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RINGRAZIAMENTO 
Signore Gesù ti ringraziamo  
per averci rivelato il volto di un Dio  
a cui sta a cuore la vita di ognuno di noi,  
un Dio che si fa compagno di strada di una umanità  
piccola, fragile, cieca, disperata.  
Un Dio che ci invita a fare altrettanto. 
Signore Gesù grazie perché  
attraverso San Marco ci chiami a te;  
noi figli chiamati ad annunciare con coraggio il Vangelo,  
ricolmi della gioia e testimoni esuberanti del Tuo Amore,  
dell’Amore di Te Risorto. 
Lode e gloria a te Signore  Gesù.  Maria Grazia  

                                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
La santità di Marco risplende nella nostra comunità, ancora una volta è invito a prendere la parola nelle no-
stre mani a tradurla nella nostra vita. Prendiamo sul serio l'esortazione di Pietro, è il modo più vero per fare 
festa al nostro santo protettore; una fede salda, forte che vince ogni male, supera difficoltà verso una sola 
meta: il Regno di Dio.  
 

Parola 
Andate!!! E’ quanto si riflette negli occhi del nostro santo; è la luce del vangelo, è la forza del leone, è il motto 
dei cristiani che Gesù ci ha dato prima di salire in cielo. Dio resiste ai superbi mala da grazia agli umili. Medi-
tiamo questo annuncio per riscoprire via che porta a compimento questa promessa.  
 

Comunione 
La parola si è fatta carne; chi prenderà in essa sarà salvo, chi si nutrirà sarà forte, chi l'accoglierà nella sua 
vita con umiltà, la imprimerà nel cuore della terra. Chi senza paura saprà donarla come Marco, diventerà 
luce per quanti in questo mondo vivono divorati dal maligno.                                              Giuseppe 
                         

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Signore Gesù fa che la tua Chiesa sia sempre viva testimonianza di solidarietà   nell’esempio di Papa 

Francesco che nel giorno del suo onomastico al posto di ricevere un regalo ne ha voluto fare uno, con la 
consegna ad alcuni ospedali - in Romania, Spagna e Italia - di respiratori e di materiale sanitario, un se-
gno bellissimo, un abbraccio del Papa in una situazione difficile per tutto il mondo, donaci come Marco di 
scrivere il Vangelo con i nostri gesti e le nostre scelte. Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Gesù dinanzi al messaggio del Capo dello Stato sul 25 aprile definendola “la data fondatrice della 
nostra esperienza democratica. L' Unità del popolo italiano è la chiave di volta per ripartire dopo l'epide-
mia del coronavirus, come lo fu dopo la Seconda guerra mondiale”, fa che chi ci governa non guardi al 
proprio interesse personale o di partito ma sappia fare fronte comune alle difficoltà del Paese, riscoprendo 
la forza della solidarietà e dell'unità che emergono dal Vangelo. Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Gesù, fa che ogni uomo possa essere toccato dal tuo amore e dalla tua misericordia così come 
l’uomo arrestato a Roma, un violentatore seriale. Tu Signore che resisti ai superbi e dai grazia agli umili, 
converti i cuori più duri dove ogni sentimento di umanità sembra scomparso. Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Gesù dinanzi all’ONU e all’OMS che lanciano un'iniziativa mondiale per accelerare la produzione 
di un vaccino contro il coronavirus, dona a questo mondo di annunciare le tue meraviglie, illumina le 
menti di chi si occupa della Ricerca medica affinché si possa presto vincere questa pandemia, poiché come 
è stato affermato: "In un mondo interconnesso come il nostro nessuno è salvo se non tutti sono salvi". Signo-
re noi ti preghiamo. 

• Per la nostra Comunità di San Marco così provata dalla grande prova della nostra Orietta, che oggi cele-
bra la festa del Grande Evangelista, fa o Signore che sul suo esempio anche noi possiamo essere instanca-
bili e coraggiosi annunciatori del tuo Vangelo, con i segni del Vangelo che Orietta ha vissuto con grande 
Testimonianza, scacciando i demòni, cantando le tue lodi con lingue nuove, testimoni della tua luce, della 
tua salvezza, della tua risurrezione. Signore noi ti preghiamo.                                                  Giusy                                                                                                              


